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Titolo I - Sezione VI - GESTIONE DELLE EMERGENZE

Art. 45. Primo soccorso

1. Il datore di lavoro , tenendo conto della natura della attivita' e delle dimensioni dell'azienda o
della unita' produttiva, sentito il medico competente ove nominato, prende i provvedimenti
necessari in materia di primo soccorso e di assistenza medica di emergenza , tenendo conto
delle altre eventuali persone presenti sui luoghi di lavoro e stabilendo i necessari rapporti con i
servizi esterni, anche per il trasporto dei lavoratori infortunati.
2. Le caratteristiche minime delle attrezzature di primo soccorso, i requisiti del
personale addetto e la sua formazione, individuati in relazione alla natura
dell'attivita', al numero dei lavoratori occupati ed ai fattori di rischio sono individuati
dal decreto ministeriale 15 luglio 2003, n. 388 e dai successivi decreti ministeriali di
adeguamento acquisito il parere della Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano.

DECRETO 15 luglio 2003, n. 388

Regolamento recante disposizioni sul pronto soccorso aziendale, in attuazione
dell'articolo 15, comma 3, del decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626, e
successive modificazioni.

Art. 2

Organizzazione di pronto soccorso

1. Nelle aziende o unita' produttive di gruppo A e di gruppo B, il datore di lavoro deve
garantire le seguenti attrezzature:
a) cassetta di pronto soccorso, tenuta presso ciascun luogo di lavoro, adeguatamente
custodita in un luogo facilmente accessibile ed individuabile con segnaletica appropriata,
contenente la dotazione minima indicata nell'allegato 1, che fa parte del presente decreto,
da integrare sulla base dei rischi presenti nei luoghi di lavoro e su indicazione del medico
competente, ove previsto, e del sistema di emergenza sanitaria del Servizio Sanitario
Nazionale, e della quale sia costantemente assicurata, la completezza ed il corretto stato
d'uso dei presidi ivi contenuti;
b) un mezzo di comunicazione idoneo ad attivare rapidamente il sistema di
emergenza del Servizio Sanitario Nazionale.



2. Nelle aziende o unita' produttive di gruppo C, il datore di lavoro deve garantire le
seguenti attrezzature:
a) pacchetto di medicazione, tenuto presso ciascun luogo di lavoro, adeguatamente
custodito e facilmente individuabile, contenente la dotazione minima indicata nell'allegato
2, che fa parte del presente decreto, da integrare sulla base dei rischi presenti nei luoghi di
lavoro, della quale sia costantemente assicurata, in collaborazione con il medico
competente, ove previsto, la completezza ed il corretto stato d'uso dei presidi ivi contenuti;
b) un mezzo di comunicazione idoneo ad attivare rapidamente il sistema di
emergenza del Servizio Sanitario Nazionale;
3. Il contenuto minimo della cassetta di pronto soccorso e del pacchetto di medicazione, di
cui agli allegati 1 e 2, e' aggiornato con decreto dei Ministri della salute e del lavoro e delle
politiche sociali tenendo conto dell'evoluzione tecnico-scientifica.
4. Nelle aziende o unità produttive di gruppo A, an che consorziate, il datore di lavoro,
sentito il medico competente, quando previsto, oltre alle attrezzature di cui al precedente
comma 1, e' tenuto a garantire il raccordo tra il sistema di pronto soccorso interno ed il
sistema di emergenza sanitaria di cui al decreto del Presidente della Repubblica del 27
marzo 1992 e successive modifiche.
5. Nelle aziende o unita' produttive che hanno lavoratori che prestano la propria
attivita' in luoghi isolati, diversi dalla sede aziendale o unita' produttiva, il datore di
lavoro e' tenuto a fornire loro il pacchetto di medicazione di cui all'allegato 2, che fa
parte del presente decreto, ed un mezzo di comunicazione idoneo per raccordarsi
con l'azienda al fine di attivare rapidamente il sistema di emergenza del Servizio
Sanitario Nazionale.

IL COMMENTO alla disposizione

A seguito del testo unico sulla sicurezza il datore di lavoro è inciso di una maggiore
responsabilità riguardo alla tutela del lavoratore e della sua incolumità. Dopo avere
effettuato l’analisi dei rischi in azienda, il datore di lavoro ha l’obbligo di prendere le misure
di sicurezza necessarie per tutelare i lavoratori, qualora non adempiesse agli obblighi
potrebbe essere oggetto di sanzioni non solamente pecuniarie.

In merito alla gestione delle emergenze di cui all’art 45 del TU 81 del 2003 appare chiara
l’importanza di garantire una tempestiva comunicazione agli organi di soccorso nel caso di
incidenti occorsi sui luoghi di lavoro. Tuttavia l’architettura gestionale dell’azienda
comporta esigenze lavorative disparate per mansioni, per luoghi e per orari. Sempre più
spesso infatti i lavoratori operano isolati e in orari notturni con un consequenziale
abbassamento del livello di reazione in caso di incidenti. In questi casi, qualora si
verificasse un malore o un qualsiasi incidente minatorio della salute del lavoratore,
sarebbe difficile avvisare il pronto intervento sanitario. E’ in questa prospettiva che
s’inserisce il dispositivo di allarme in oggetto. Con questo si garantisce una reazione
tempestiva in caso di emergenza e si adempie alla normativa sulla sicurezza dei
lavoratori.



La soluzione rivetta sistemi.

Rivetta sistemi propone dispositivi con la funzionalità “uomo a terra”. La funzionalità uomo a terra
permette di monitorare la postura del lavoratore, trasmettendo un allarme (manuale o automatico). I
dispositivi possono comunicare segnali di allerta sia sulla rete GSM sia su reti di comunicazione
proprietarie.


